
  

DECRETO FLUSSI 2021 
Vademecum 
E' stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 17 gennaio 2022, il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 

dicembre 2021 di programmazione dei flussi 2021, con cui sono state fissate le quote dei lavoratori stranieri che possono fare 

ingresso in Italia. Il Decreto fissa una quota massima di ingressi pari a 69.700 unità, 42.000 delle quali riservate agli ingressi 

per motivi di lavoro stagionale. Le quote stabilite per gli ingressi per motivi di lavoro non stagionale e autonomo sono 27.000 

e, tra queste, 20.000 sono riservate agli ingressi per lavoro subordinato non stagionale nei settori dell'autotrasporto, 

dell'edilizia e turistico-alberghiero per cittadini dei Paesi che hanno sottoscritto o stanno per sottoscrivere accordi di 

cooperazione in materia migratoria con l'Italia.  

26/1/2022  



Informazioni Generali / Gestione Pratiche 
 

L'inoltro da parte di un datore di lavoro, italiano o straniero regolarmente residente in Italia, della richiesta di nulla osta per 

l'assunzione di un lavoratore extracomunitario rappresenta il momento di avvio dell'intera procedura. 
 

A partire dalle 9:00 del 12 gennaio 2022 saranno disponibili i relativi moduli di domanda che saranno trasmessi 
esclusivamente con le consuete modalità telematiche. 

 
Le domande potranno essere inviate a partire: 

 dalle ore 9:00 del 27 gennaio 2022 per l'assunzione di lavoratori non stagionali, per i lavoratori autonomi e per 
le conversioni. 

 dalle ore 9:00 del 1 febbraio 2022 per l'assunzione di lavoratori stagionali. 

Come di consueto, il  requisito necessario per la compilazione e l'inoltro delle domande, è il possesso di un'identità SPID, 
come illustrato con Circolare del Ministero dell'Interno n. 3738 del 4 dicembre 2018, utilizzando, possibilmente, lo stesso 

indirizzo email usato per l'identità SPID quale nome utente.  
 

Durante la fase di compilazione e di invio delle istanze è fornita assistenza tecnica agli utenti 
attraverso il servizio di help desk, raggiungibile tramite il modulo di richiesta di assistenza 

utilizzando il link "Help Desk", sull'home page dell'applicativo. 
 

Le istanze potranno essere presentate fino al 17 marzo 2022 e saranno trattate dagli 
Sportelli Unici per l'Immigrazione in base al rispettivo ordine cronologico di presentazione. 

 

Nota bene: Per il solo periodo dal 12 gennaio 2022 al 1 febbraio 2022 l'orario di 

funzionamento del portale sarà il seguente: 

 dal lunedì al venerdì dalle ore 08:00 alle ore 22:00 
 il sabato dalle ore 08:00 alle ore 14:00. 

Nello stesso periodo continueranno ad essere disponibili tutti gli altri modelli di domanda, durante i click day 

saranno disponibili per l'invio esclusivamente le tipologie di domanda appartenenti al decreto flussi 



 

La Divisione delle Quote  

 

Lavoro non stagionale e autonomo 

Le quote sono ripartite nella seguente modalità: 

1. 27.700 ingressi per motivi di lavoro subordinato non stagionale e di lavoro autonomo di cui: 

a) 20.000 ingressi di cittadini non comunitari nel settore dell’autotrasporto merci per conto di terzi, 

dell’edilizia e turismo-alberghiero, di cui: 

 17.000 lavoratori subordinati non stagionale dei seguenti Paesi: Albania, Algeria, Bangladesh, Bosnia-Herzegovina, 

Corea (Repubblica di Corea), Costa d’Avorio, Egitto, El Salvador, Etiopia, Filippine, Gambia, Ghana, Giappone, 

Guatemala, India, Kosovo, Mali, Marocco, Mauritius, Moldova, Montenegro, Niger, Nigeria, Pakistan, Repubblica di 

Macedonia del Nord, Senegal, Serbia, Sri Lanka, Sudan, Tunisia, Ucraina; 

 n. 3.000 ingressi lavoratori subordinati non stagionali cittadini di Paesi che nel corso dell’anno 2022 stipuleranno 

accordi di cooperazione con l’Italia in materia di immigrazione. 

b) 100 cittadini non comunitari che abbiano completato programmi di formazione e istruzione nel paese di 

origine ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

c) 100 lavoratori di origine italiana per parte di almeno uno dei genitori fino al terzo grado in linea diretta di 

ascendenza, residenti in Venezuela; 

d) Sono autorizzate 6.600 conversioni in permesso di soggiorno per lavoro subordinato di: 

 4.400 permessi stagionali; 

 2.000 permessi per studio, tirocinio e/o formazione professionali; 

 200 permessi di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo rilasciati ai cittadini di Paesi terzi da altro Stato 

membro dell’Unione europea; 

e) Sono autorizzate 400 conversioni in permesso di soggiorno autonomo di: 

 370 permessi di soggiorno per studio, tirocinio e/o formazione; 



 30 permessi di soggiorno per soggiornanti lungo periodo, rilasciati ai cittadini di Paesi terzi da altro Stato 

membro dell’Unione europea. 

Nota bene: Le quote destinate alle conversioni (7.000 unità) in permesso di soggiorno per lavoro subordinato e 

autonomo, previste dal DPCM, saranno ripartire a livello territoriale dalla Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche 

di Integrazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – tramite il sistema SILEN – sulla base delle effettive domande 

che perverranno agli Sportelli Unici per l’Immigrazione. 

Trascorsi novanta giorni dalla data di pubblicazione del DPCM nella Gazzetta Ufficiale, le stesse possono essere diversamente 

ripartire dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sulla base delle effettive necessità riscontrate sul mercato del lavoro. 

f) 500 ingressi per lavoro autonomo per i cittadini non comunitari che appartengono alle seguenti categorie: 

 imprenditori che intendono attuare un piano d’ investimento che preveda l’impiego di risorse proprie non 

inferiore a 500.000 euro, nonché la creazione di almeno tre nuovi posti di lavoro; 

 liberi professionisti che intendono esercitare professioni regolamentate o vigilate, oppure non regolamentate ma 

rappresentate a livello nazionale da associazioni iscritte in elenco tenuto da pubblica amministrazione; 

 titolari di cariche societarie; 

 artisti di fama; 

 cittadini stranieri che intendono costruire imprese start-up. 

Lavoro stagionale 

2. 42.000 ingressi per lavoro subordinato stagionale per i settori dell’agricoltura e turistico-alberghiero, dei 

cittadini appartenenti ai seguenti Paesi: Albania, Algeria, Bangladesh, Bosnia-Herzegovina, Corea (Repubblica di Corea), 

Costa d’Avorio, Egitto, El Salvador, Etiopia, Filippine, Gambia, Ghana, Giappone, Guatemala, India, Kosovo, Mali, 

Marocco, Mauritius, Moldova, Montenegro, Niger, Nigeria, Pakistan, Repubblica di Macedonia del Nord, Senegal, Serbia, 

Sri Lanka, Sudan, Tunisia, Ucraina. Dalla quota per il lavoro stagionale sono riservate: 

 1.000 per coloro che avevano già fatto ingresso per lavoro stagionale almeno una volta negli ultimi 5 anni; 

 14.000 riservate al settore agricolo le cui stanze di nulla osta all’ingresso in Italia per lavoro stagionale, anche 

pluriennali, siano presentate dalle organizzazioni professionali dei datori di lavoro CIA, Coldiretti, ecc. 

 



 

 

Modulistica e Compilazione  

 

I modelli da utilizzare per l’invio della domanda sono i seguenti: 

 Modelli A e B per i lavoratori di origine italiana residenti in Venezuela. Essendo che il modello A è riservato al lavoro 

domestico e il modello B per tutti gli altri tipi di lavoro subordinato non domestico; 

 Modello B2020 richiesta nominativa di nulla osta al lavoro subordinato per i settori dell’autotrasporto, dell’edilizia e 

turismo-alberghiero; 

 Modello BPS richiesta nominativa di nulla osta al lavoro subordinato per cittadini stranieri che hanno completato 

programmi  di formazione e di istruzione nei Paesi di origine (ex art. 23 del TUI); 

 Modello LS richiesta conversione dei permessi di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo rilasciati da altro 

Stato membro dell’UE in permesso di lavoro subordinato; 

 Modello LS1 richiesta conversione dei permessi di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo rilasciati da altro 

Stato membro dell’UE in permesso di lavoro subordinato domestico; 

 Modello VA domanda di verifica della sussistenza di una quota per la conversione dei permessi di soggiorno per 

studio, tirocinio e/o formazione professionale in permesso per lavoro subordinato; 

 Modello VB domanda di verifica della sussistenza di una quota per la conversione del permesso di soggiorno per 

lavoro stagionale in permesso di soggiorno per lavoro subordinato; 

 Modello Z domanda di verifica della sussistenza di una quota per lavoro autonomo e di certificazione attestando il 

possesso dei requisiti per lavoro autonomo. 

Nota bene: Tutti gli invii verranno gestiti dal programma in maniera singola, domanda per domanda e non a “pacchetto”. 

L’eventuale spedizione di più domande mediante un unico invio verrà gestita come una serie di singoli spedizioni, in base 

all’ordine di compilazione, e verranno generate singole ricevute per ogni domanda. 

Suggeriamo di distribuire le domanda tra il maggior numero di operatori per facilitare l’invio delle stesse 



 

Gestione delle Pratiche 

 

Modello B2020 settore dell’autotrasporto 

 Lavoratore: l’istanza di nulla osta per lavoro subordinato sarà ammessa soltanto in favore di lavoratori 

conducenti, muniti di patente professionali equivalenti alle patenti di categoria CE e convertibili in Italia 

sulla base di vigenti accordi di reciprocità (Albania, Algeria, Marroco, Moldavia, Repubblica di Macedonia del 

Nord, Sri Lanka, Tunisia, Ucraina). Una volta entrato in Italia, il lavoratore avrà tempo fino ad un anno dall’acquisto 

della residenza per fare la conversione della patente; 

 Azienda deve essere iscritta all’Albo degli autotrasportatori di cose e terzi; iscritta al Registro Elettronico nazionale 

(R.E.N.) di cui al Regolamento CE n. 1071/2009 e sia in possesso di licenza comunitaria, in corso di validità, in caso di 

trasporto internazionali. 

Nota bene: La durata del contratto di lavoro sarà a tempo determinato e per un massimo di 12 mesi. Se invece il 

lavoratore fosse già in possesso della Carta di Qualificazione del Conducente (CQC), in corso di validità, la durata 

del contratto potrà essere anche a tempo indeterminato. 

In caso di trasporto internazionali l’impresa, successivamente alla comunicazione di assunzione agli Enti 

competenti e al rilascio da parte della Questura del permesso di soggiorno al lavoratore, dovrà richiedere all’ITP 

il rilascio dell’Attestato di conducente. 

Modello VA e VB conversione permesso di soggiorno in lavoro subordinato 

Come di consueto , sono confermate le medesime procedure previste in passato per quanto riguardano le conversione. Il 

lavoratore dovrà presentare al momento della convocazione presso il SUI (Sportello Unico per l’Immigrazione) la proposta di 

contratto di soggiorno (MOD Q) sottoscritta dal datore di lavoro (valida come impegno dell’assunzione). Successivamente, il 

datore di lavoro sarà tenuto ad effettuare la comunicazione obbligatoria di assunzione (UNILAV) e darne copia al lavoratore 

che dovrà inserire nel kit postale per la richiesta di conversione del permesso di soggiorno da inoltrare alla Questura. 



Anche per quanto riguardano le conversione di un permesso di soggiorno da stagionale  a subordinato (Modello VB), si ricorda 

che è possibile convertire il documento di soggiorno, ferma la disponibilità di quota, solo dopo almeno tre mesi di regolare 

rapporto de lavoro stagionale. E’ compito dell’ITL verificare la presenza dei requisiti per la costituzione di un nuovo rapporto di 

lavoro, l’avvenuta assunzione in occasione del primo ingresso per lavoro stagionale, la durata dello stesso rapporto, nonché i 

relativi pagamenti contributivi agli Enti competenti effettuati a favore del lavoratore nel periodo considerato. 

Con riferimento al settore agricolo, si confermano che ai fini della conversione dovrà risultare una prestazione lavorativa media 

di almeno 13 giorni mensile, nei tre mesi lavorativi (per un totale di 39 giornate) coperte da regolare contribuzione 

previdenziale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Richiesta di Nulla Osta al Lavoro Stagionale (modello C) - Si ricorda che le domande di nulla osta per 
lavoro STAGIONALE possono essere inviate dal datore di lavoro o dalle organizzazioni professionali datoriali.  

 

 

 

ATTENZIONE 
Nei  moduli B, B2020 E BPS oltre alla usuale dichiarazione di impegno previste nei precedenti decreti flussi, ai fini 

della richiesta il datore di lavoro dovrà dichiarare inoltre: 
 

 Di non avere effettuato negli ultimi 6 mesi licenziamenti per riduzione di personale né di avere attualmente in 

forza lavoratori in C.I.G. aventi qualifica corrispondente a quella con cui si intende assumere il lavoratore non 

appartenente all’U.E., salvo nel caso di datori di lavoro che accedono agli ammortizzatori sociali con causale 

covid-19 art. 19bis della legge 27/202; 

 Che non ricorrono i divieti di cui all’art 20 del Dlgs 81/2015 ad esempio il mancato rispetto dei termini e della 

durata massima prevista dalla legge per la trasformazione dei contratti da tempo determinato ad 

indeterminato. 



 

ATTENZIONE! 
 

Vi è una espressa ostatività alla partecipazione ai flussi  per il datore di lavoro che sia stato 

condannato negli ultimi 5 anni, anche con sentenza non definitiva, per reati connessi 

all'immigrazione clandestina, allo sfruttamento della prostituzione, dell'impiego di minori nelle 

attività illecite, di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro (ai sensi dell'art.603 c.p.) o 

del reato di impiego illegale di stranieri privi di permesso di soggiorno o con permesso di 

soggiorno scaduto del quale non sia stato chiesto il rinnovo nei termini di legge, revocato o 

annullato, previsto dal comma 12 dell'art.22 T.U. 

 

 

 

 
 



 

FAQ 
 

Requisito Reddituale Datore di Lavoro 

Assunzione per lavoro domestico da parte di persona fisica: nel caso di assunzione da parte di datore di lavoro persona 

fisica nel settore domestico la valutazione può essere fatta in base a quanto emerge dal reddito dichiarato ai fini fiscali al netto 

delle imposte (che dovrà essere almeno pari al doppio del costo del lavoro complessivo per l'assunzione del lavoratore 

stipendio contributi etc). Si ricorda che la possibilità di fare domande di ingresso fuori dai settori previsti e quindi anche in 

ambito domestico è prevista solo per i lavoratori di origine italiana (modello A), per le richieste di conversione dei permessi di 

soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo rilasciati da altro Stato membro dell’UE in permesso di soggiorno di lavoro 

subordinato domestico (modello LS1) e per quelli che abbiano partecipato a programmi di formazione ai sensi dell'art 23.  

Assunzione da parte di impresa/persona giuridica:  per chi esercita attività di impresa, tale operazione non è necessario 

che il datore di lavoro documenti la congruità della propria capacità economica che va valutata caso per caso in relazione al 

numero dei dipendenti ma anche alle esigenze dell'impresa in termini di investimento.  Non si tratta quindi di una mera 

valutazione di redditi o bilanci. Si può dimostrare che l'impresa possa avere bisogno dell'assunzione di un lavoratore per 

aumentare i propri utili o fare fronte a commesse e investimenti a cui senza la nuova assunzione non potrebbe fare fronte.  

Codice ATECO 

Esiste un elenco dei codici ATECO relativi ai settori di attività previste nel decreto Flussi 

2021? 

Non esiste un elenco predeterminato dei codici Ateco a cui si riferiscono i settori enunciati nel 

decreto e l'invito in questa fase è quello nei limiti del possibile di darne una interpretazione 

inclusiva se esistono margini per poter argomentare. 



Sarebbero da includere sicuramente nei settori i seguenti Codici: 

 EDILE tutto il gruppo F e i sottogruppi sotto  codici 41/42/43 (Costruzione di edifici, ingegneria civile, lavori di 

costruzione specializzati) 

 TURISTICO ALBERGHIERO è il più complicato. Condividiamo il link, ma sempre tenendo il principio dell'inclusività  

https://www.fondidigaranzia.it/wp-content/uploads/2020/10/20201021_Circolare-N.19-2020_ALLEGATO.pdf 

  

I nuovi accordi di cooperazione in materia migratoria 

Non ci sono ancora indicazioni per quanto riguarda i Paesi con i quali nel corso del 2022 entreranno in vigore accordi di 

cooperazione in materia migratoria. Non appena disponibili sarà nostra cura evidentemente condividere l’informazione. 

Trattandosi di una quota riservata possiamo ritenere che essa potrà rimanere accessibili alle domande formulate 

successivamente. 

 

 

                                               

                                     Inviateci le vostre domande all’indirizzo mail estero-immigrazione@inca.it.     

                                       Risponderemo con una pagina dedicata alle vostre FAQ. 
[Digitare una citazione tratta dal documento o il sunto di un punto di interesse. È possibile collocare la casella di testo in qualsiasi punto del 

documento. Utilizzare la scheda Strumenti disegno per cambiare la formattazione della citazione.] 

 

https://eu-west-1.protection.sophos.com/?d=fondidigaranzia.it&u=aHR0cHM6Ly93d3cuZm9uZGlkaWdhcmFuemlhLml0L3dwLWNvbnRlbnQvdXBsb2Fkcy8yMDIwLzEwLzIwMjAxMDIxX0NpcmNvbGFyZS1OLjE5LTIwMjBfQUxMRUdBVE8ucGRm&i=NjBjZDA2ZmMwZWY0ZjMwZjQ3OWYyNTdi&t=QjBRaXZQVE80dTFPd0xCUm05Y0Vzd0JEQkM4MURrRkJrT0FneVVkamJIMD0=&h=abae354480f942a3827f7e722394662d
mailto:estero-immigrazione@inca.it

